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VESPRI
IN PIEDI

INNO
Imménsæ rex poténtiæ,
Christe, tu Patris glóriam
nostrúmque decus móliens,
mortis fregísti iácula.
 

Infírma nostra súbiens
magnúmque petens prœlium,
mortem qua serpens vícerat,
victor calcásti móriens.
 

Surgens fortis e túmulo,
pascháli nos mystério
peccáto rursus mórtuos
ad vitam semper ínnovas.
 

Vitam largíre grátiæ,
ut, sponsus cum redíeris,
ornáta nos cum lámpade
iam promptos cælo invénias.
 

In lucem nos et réquiem
serénus iudex áccipe,
quos fides sanctæ Tríadi
devínxit atque cáritas.
 

Fratres et omnes ádvoca,
qui nunc exúti córpore
in regna Patris ínhiant,
ut te colláudent pérpetim. Amen.
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SALMI
SEDUTI

I Antifona:
Il Signore ti custodisce da ogni male,
protegge la tua vita.
 

SALMO 120
 

Alzo gli occhi verso i monti: *
da dove mi verrà l'aiuto?
 

Il mio aiuto viene dal Signore, *
che ha fatto cielo e terra.
 

Non lascerà vacillare il tuo piede, *
non si addormenterà il tuo custode.
 

Non si addormenterà, non prende sonno, *
il custode d'Israele.
 

Il Signore è il tuo custode, †
il Signore è come ombra che ti copre, *
e sta alla tua destra.
 

Di giorno non ti colpirà il sole, *
né la luna di notte.
 

Il Signore ti proteggerà da ogni male, *
 

Il Signore veglierà su di te, quando esci e quando
entri, *
da ora e per sempre.
 

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.
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Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.

I Antifona:
Il Signore ti custodisce da ogni male,
protegge la tua vita.

II Antifona:
Se tu guardi le colpe, o Signore,
chi resisterà?
 

SALMO 129
 

Dal profondo a te grido, o Signore; *
Signore, ascolta la mia voce.
 

Siano i tuoi orecchi attenti *
alla voce della mia preghiera.
 

Se consideri le colpe, Signore, *
Signore, chi potrà sussistere?
 

Ma presso di te è il perdono, *
perciò avremo il tuo timore.
 

Io spero nel Signore, *
l'anima mia spera nella sua parola.
 

L'anima mia attende il Signore *
più che le sentinelle l'aurora.
 

Israele attenda il Signore, *
perché presso il Signore è la misericordia,
 

grande è presso di lui la redenzione; *
egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.
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 Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.
 

Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.

II Antifona:
Se tu guardi le colpe, o Signore,
chi resisterà?

III Antifona:
Come il Padre risuscita e dà la vita,
anche il Figlio dà la vita a quelli che ama.
 

CANTICO Fil 2, 6-11
 

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *
non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza 
con Dio;
 

ma spogliò se stesso, †
assumendo la condizione di servo *
e divenendo simile agli uomini;
 

apparso in forma umana, umiliò se stesso †
facendosi obbediente fino alla morte *
e alla morte di croce.
 

Per questo Dio l'ha esaltato *
e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni 
altro nome;
 

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †
nei cieli, sulla terra *
e sotto terra;
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 e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il 
Signore, *
a gloria di Dio Padre.
 

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.
 

Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.

III Antifona:
Come il Padre risuscita e dà la vita,
anche il Figlio dà la vita a quelli che ama.

LETTURA BREVE
1 Cor 15, 55-57
 

Dov'è, o morte, la tua vittoria? Dov'è, o morte, il tuo 
pungiglione? Il pungiglione della morte è il peccato e 
la forza del peccato è la legge. Siano rese grazie a Dio
che ci dà la vittoria per mezzo del Signore nostro 
Gesù Cristo! 

RESPONSORIO BREVE
R. In te, Signore, ho sperato, * non sarò mai deluso.
In te, Signore, ho sperato, non sarò mai deluso.
V. Esulterò di gioia per la tua grazia,
non sarò mai deluso.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
In te, Signore, ho sperato, non sarò mai deluso. 
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IN PIEDI

Antifona al Magnificat:
Quelli che il Padre mi ha dati,
verranno a me;
e chi viene a me non lo respingerò. 

CANTICO DELLA BEATA VERGINE
Lc 1, 46-55
Esultanza dell'anima nel Signore
 

Magníficat  * ☩
ánima mea Dóminum.
 

Et exsultávit spíritus meus: * 
in Deo, salutári meo.
 

Quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ: * 
ecce enim ex hoc beátam me dicent omnes 
generatiónes.
 

Quia fecit mihi magna, qui potens est: * 
et sanctum nomen eius.

Et misericórdia eius, a progénie in progénies: * 
timéntibus eum.

Fecit poténtiam in bráchio suo: * 
dispérsit supérbos mente cordis sui.

Depósuit poténtes de sede: * 
et exaltávit húmiles.

Esuriéntes implévit bonis: * 
et dívites dimísit inánes.

Suscépit Israël púerum suum: * 
recordátus misericórdiæ suæ.
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Sicut locútus est ad patres nostros: * 
Ábraham, et sémini eius in sǽcula.

 Gloria Patri et Filio *  
et Spiritui Sancto

Sicut erat in principio, et nunc et semper *
et in saecula saecolorum. Amen.

Antifona al Magnificat:
Quelli che il Padre mi ha dati,
verranno a me;
e chi viene a me non lo respingerò.

INTERCESSIONI
C. Il Cristo Signore trasfigurerà il nostro misero corpo 
a immagine del suo corpo glorioso. A lui rivolgiamo la 
nostra lode.
Tu sei la vita e la risurrezione nostra, Signore.

Cristo, Figlio del Dio vivente, che hai risuscitato dai 
morti il tuo amico Lazzaro,
- risuscita alla vita e alla gloria eterna i defunti, 
che hai redento a prezzo del tuo sangue.
 

Cristo, che hai consolato le sorelle di Lazzaro e i 
familiari del ragazzo e della fanciulla morta,
- conforta coloro che piangono per la morte dei 
loro cari.
 

Cristo Salvatore, libera il nostro corpo mortale dal 
dominio del peccato,
- donaci il premio della vita eterna.
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Cristo redentore, guarda con bontà coloro che vivono 
senza speranza, perché non ti conoscono,
- dona loro la fede nella risurrezione e nella vita 
futura.
 

Tu, che aprendo gli occhi al cieco, ti sei rivelato allo 
stupore del suo sguardo,
- rivela il tuo volto ai defunti, che sono ancora 
privi della tua visione gloriosa.
 

O Signore, quando sarà disfatta la nostra tenda in 
questo mondo,
- preparaci una casa eterna non costruita da 
mani d'uomo, nella pace della santa 
Gerusalemme. 

PATER NOSTER
Pater noster, qui es in cælis:
sanctificétur Nomen Tuum:
advéniat Regnum Tuum:
fiat volúntas Tua,
sicut in cælo, et in terra.
 

Panem nostrum
cotidiánum da nobis hódie,
et dimítte nobis débita nostra,
sicut et nos
dimíttimus debitóribus nostris.
et ne nos indúcas in tentatiónem;
sed líbera nos a Malo.  
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ORAZIONE
C. O Dio, il cui unico Figlio nel mistero della Pasqua è
passato da questo mondo alla gloria del tuo regno,
concedi ai nostri fratelli defunti di condividere il suo
trionfo  sulla  morte  e  di  contemplare  in  eterno  Te,
Padre, che li hai creati e redenti. Per il nostro Signore
Gesù Cristo, Tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con
Te nell'Unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei
secoli.
Amen.

MENTRE CI SI AVVIA PROCESSIONALMENTE ALL’ALTARE DELLE ANIME 
DEL PURGATORIO

INVOCAZIONI PER I DEFUNTI
C. O Gesù, Tu che hai sofferto e sei morto perché
tutti  gli  uomini  avessero  la  salvezza  e  la  felicità
eterna ascolta, benigno, le nostre umili voci che ti
supplicano di avere ancora tanta misericordia per le
anime:

-dei miei cari genitori e nonni;  Signore, pietà;
-dei miei fratelli, delle mie sorelle e dei miei parenti 
prossimi;  Signore, pietà;
-dei miei padrini e delle mie madrine di Comunione 
e Cresima;  Signore, pietà;
-dei miei benefattori spirituali e temporali;

 Signore, pietà;
-dei miei amici e dei miei vicini;  Signore, pietà;
-di tutti coloro per i quali l'amore o il dovere mi 
chiama a pregare;  Signore, pietà;
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-di coloro che, per causa mia, hanno sofferto o subito 
danni;   Signore, pietà;
-di coloro che sono particolarmente amati da Te;

 Signore, pietà;
-di coloro la cui liberazione dal Purgatorio è 
imminente;  Signore, pietà;
-di coloro che maggiormente desiderano 
ricongiungersi a Te;  Signore, pietà;
-di coloro che soffrono le pene più dure;

 Signore, pietà;
-dei più dimenticati;  Signore, pietà;
-di coloro la cui liberazione dal Purgatorio, è la più 
remota;  Signore, pietà;
-dei più meritevoli per la loro dedizione e servizio 
alla Chiesa;  Signore, pietà;
-dei ricchi, che ora sono i più poveri;

 Signore, pietà;
-dei potenti, che ora sono i più miserabili;

 Signore, pietà;
-di coloro che furono spiritualmente ciechi e che ora si
avvedono della loro follia;   Signore, pietà;
-dei frivoli, che trascorsero il loro tempo nell'ozio;

 Signore, pietà;
-dei poveri, cioè coloro che non ricercarono i tesori del 
cielo;  Signore, pietà;
-dei tiepidi, che dedicarono poco tempo alla 
preghiera;  Signore, pietà;
-degli indolenti, che trascurarono di fare opere di 
carità;  Signore, pietà;
-di quelli di poca fede, che si accostarono raramente 
ai Sacramenti;  Signore, pietà;
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-dei peccatori incalliti, che devono la loro salvezza ad 
un miracolo di grazia,  Signore, pietà;
-dei genitori che trascurarono i loro bambini; 

 Signore, pietà;
-dei superiori che non si impegnarono a fondo per la 
salvezza di quelli a loro affidati;  Signore, pietà;
-di coloro che rincorsero i piaceri e le ricchezze del 
mondo;  Signore, pietà;
-di coloro che non si prepararono in tempo per la vita 
dell'aldilà;   Signore, pietà;
-di coloro per i quali il Giudizio Divino è 
particolarmente rigoroso perché a loro fu molto 
affidato;  Signore, pietà;
-dei Papi, dei re e dei governanti;  Signore, pietà,
-dei vescovi e dei loro segretari;  Signore, pietà;
-dei miei insegnanti e consiglieri spirituali;

 Signore, pietà;
-dei sacerdoti e religiosi della Chiesa Cattolica;

 Signore, pietà;
-dei difensori della fede;  Signore, pietà;
-di coloro che combatterono per la propria patria;

 Signore, pietà;
-di coloro che sono sepolti in mare;  Signore, pietà;
-di coloro che morirono improvvisamente;

 Signore, pietà;
-di coloro che soffrirono a lungo e duramente a causa 
della malattia;  Signore, pietà;
-di coloro che morirono senza i Sacramenti; 

 Signore, pietà;
-di coloro che moriranno nelle prossime 
ventiquattr'ore;  Signore, pietà;
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-della mia povera anima quando dovrò apparire al 
tuo cospetto;  Signore, pietà.

C. Preghiamo:
Dio Onnipotente ed Eterno, Signore dei vivi e dei 
morti, pieno di misericordia verso tutte le tue 
creature, concedi il perdono e la pace ai nostri 
fratelli e sorelle, perché immersi nella tua 
beatitudine ti lodino senza fine.
Per il Nostro Signore Gesù Cristo, Tuo Figlio che è 
Dio, e vive e regna con Te nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
R. Amen

DAVANTI ALL’ALTARE DELLE ANIME DEL PURGATORIO SI CANTA

LIBERA ME DOMINE
Libera me, Dómine, de morte ætérna,
in die illa treménda.
Quando cœli movéndi sunt et terra.
Dum véneris iudicáre sǽculum per ignem.
Tremens factus sum ego,
et tímeo, dum discússio vénerit,
atque ventúra ira.
Quando cœli movendi sunt et terra:
Dies illa, dies iræ,
calamitátis et misériæ,
dies magna et amára valde.
Dum véneris iudicáre sǽculum per ignem.
Réquiem ætérnam dona eis, Dómine:
et lux perpétua lúceat eis.
Libera me, Dómine, de morte ætérna,
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in die illa treménda.
Quando cœli movéndi sunt et terra.
Dum véneris iudicáre sǽculum per ignem.

Kyrie eleison
Christe eleison
Kyrie eleison

Pater noster...
SI RECITA LA PREGHIERA SOTTO VOCE
qui es in cælis:
sanctificétur Nomen Tuum:
advéniat Regnum Tuum:
fiat volúntas Tua,
sicut in cælo, et in terra.
Panem nostrum
cotidiánum da nobis hódie,
et dimítte nobis débita nostra,
sicut et nos
dimíttimus debitóribus nostris.

et ne nos indúcas in tentatiónem;
sed líbera nos a Malo.
A porta inferi
Erue, Domine, animas eorum
Requiescant in pace
Amen
Domine, exaudi orationem meam
Et clamor meus ad te veniat
Dominus vobiscum
Et cum Spiritu tuo
Oremus
Fidélium, Deus, ómnium cónditor  et redémptor: 
animábus  famulórum famularúmque tuárum  
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remissiónem cunctórum tribue peccatórum;  ut 
indulgéntiam,  quan semper optavérunt,  piis 
supplicatiónibus consequántur.  Per Dóminum 
nostrum Iesum Christum,  Fílium tuum, qui tecum 
vívit et regnat in unitáte Spíritus Sancti, Deus, per 
ómnia sǽcula sæculórum.
Amen

Réquiem ætérnam dona eis, Dómine:
et lux perpétua lúceat eis.
Requiescant in pace
Amen
Animae omnium fidelium defunctorum per 
misericordiam dei requiescant in pace
Amen

MENTRE IL CLERO FA RITORNO IN PRESBITERIO SI INTONA

DE PROFUNDIS
De profùndis clamàvi ad te, Dòmine; *
Dòmine, exàudi vocem meam.

Fiant àures tuæ intendèntes *
in vocem deprecatiònis meæ.

Si iniquitàtes observàveris, Dòmine, *
Dòmine, quis sustinèbit?

Quia apud te propitiàtio est *
et propter legem tuam sustìnui te, Dòmine.

Sustìnuit ànima mea in verbo eius, *
speràvit ànima mea in Dòmino.
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A custòdia matutìna usque ad noctem, *
speret Ìsraël in Dòmino, 

quia apud Dòminum misericòrdia, *
et copiòsa apud eum redèmptio.

Et ipse rèdimet Ìsraël *
ex òmnibus iniquitàtibus eius.

Réquiem aetérnam * 
dona eis, Dómine,

et lux perpétua lúceat eis. *
Requiéscant in pace.

VOLGENDOSI VERSO LA STATUA DELLA MADONNA SI CANTA

SALVE REGINA

Salve, Regína,
Mater misericórdiae,
vita, dulcédo et spes nostra, salve.
Ad te clamámus,
éxsules filii Evae.
Ad te suspirámus geméntes et flentes
in hac lacrimárum valle.
Eia ergo, advocáta nostra,
illos tuos misericórdes óculos
ad nos convérte.
Et Iesum, benedíctum fructum
ventris tui,
nobis, post hoc exsílium, osténde.
O clemens, o pia, o dulcis Virgo María!
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